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Progetto didattico interdisciplinare 
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Arte pubblica a Teramo: portare alla luce l’invisibile 
Teramo, Pinacoteca Civica, 5 dicembre 2024 – 15 febbraio 2025 

 

A tutto DAMS! 2024 è un progetto didattico interdisciplinare dell’Università di Teramo. Nello spirito 
del DAMS, esso tiene unite varie discipline della sfera artistica, come le arti visive, la musica, la 
danza, il teatro, la letteratura e la fotografia. Il progetto, ideato, promosso e realizzato dal Corso di 
Studi in DAMS dell’Università di Teramo, con il contributo del Dipartimento di Scienze della 
Comunicazione, si svolge con la collaborazione del Museo Nazionale d’Abruzzo - MuNDA, del 
Comune di Teramo, della Fondazione “Venanzo Crocetti” di Roma, dell’Associazione Culturale 
“Teramo Nostra” e della Fondazione “Luigi Spezzaferro”. 
 
Il punto d’avvio consiste in una mostra di quaranta fra quadri, disegni e fotografie, connessi in via 
diretta o indiretta alla città di Teramo. Le opere, provenienti per lo più dai depositi della Pinacoteca 
Civica di Teramo e del Museo Nazionale d’Abruzzo – MuNDA de L’Aquila – e perciò da diverso tempo 
sottratte alla fruizione del pubblico – sono selezionate, approfondite sul piano scientifico e allestite 
da allievi del DAMS dell’Università di Teramo, che in tal modo le reintegrano nel tessuto sociale della 
loro città. La mostra inaugura il 5 dicembre 2024 alle 17.00 e rimane aperta fino al 15 febbraio 2025 
all'interno della Pinacoteca Civica di Teramo. 
 
Parecchie e significative le sorprese a disposizione di cittadini e turisti per sessanta giorni. Si 
segnalano i Paesaggi di Ernesto Aurini (1873-1947), il nucleo di fotografie di Pasquale De Antoniis 
(1908-2001), il disegno di Venanzo Crocetti (1913-2003), alcune composizioni astratte di Amilcare 
Rambelli (1924-1976) e il gruppo di schizzi e di oli di Cesare Averardi (1873-1939): rientra nel gruppo 
il quadro-guida della mostra, Il martire o Studio per il Sacrificio del 1938, legato a doppio filo all’eroe 
di guerra Carlo Delcroix e preparatorio della grande tela ancor oggi nella Casa del Mutilato di 
Teramo. La mostra si completa con La pista nera, un’opera inedita di Sandro Melarangelo del 1972, 
che l’autore ha deciso di donare alla Pinacoteca Civica. 
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Come un sasso nello stagno, le opere e gli spazi della mostra generano una serie di altri eventi 
artistici, sempre realizzati dagli studenti del DAMS. La stessa Pinacoteca Civica ospita durante i giorni 
di apertura eventi e laboratori centrati sulle arti musicali, performative e letterarie, come pure sulla 
didattica delle arti. 
 
L’11 dicembre 2024 alle 17.00 alcuni interventi performativi animano la mostra con l'energia della 
musica e della danza. Le opere di autori come Cesare Averardi, Giovanni Melarangelo e Venanzo 
Crocetti rappresentano i punti di avvio di una sequenza di azioni sceniche: attraverso i corpi e le 
gestualità dei performer le immagini circostanti prendono vita e sviluppano nuove situazioni, nuove 
realtà, quasi sempre impreviste e imprevedibili. 
 
Il 12 dicembre 2024 alle 17.00 una seconda performance si basa sulla stretta collaborazione fra il 
teatro, la lingua e la letteratura. Gli spettatori si trovano dinanzi a una trasposizione in chiave 
drammaturgica di un noto racconto di Pier Paolo Pasolini. Il racconto che, uscito l’8 gennaio 1961 
sulle pagine de “Il Giorno”, narra la visita che lo scrittore aveva compiuto a Teramo, scatenò al 
tempo un vivace dibattito pubblico. La rivisitazione degli attori lo restituisce in termini nuovi e 
convincenti. 
 
Il 12 gennaio 2025 alle 11.00 ecco un laboratorio di didattica sulle arti, basato sull’inclusione e sulla 
sostenibilità. I protagonisti del laboratorio, ispirati dalle opere che li circondano, riescono a dare 
forma visibile al proprio vissuto e a condividerlo all’esterno, così offrendo libera espressione ai 
pensieri, alle emozioni e alle fantasie. 
 
A tutto DAMS!2024, formato sul principio del learning by doing,  risponde a obiettivi plurimi, 
strettamente concatenati e interconnessi. 
 
Giusto introdurre il piano scientifico. La mostra si pone l’obiettivo di approfondire la conoscenza di 
lavori conservati in collezioni pubbliche o legate all’arte pubblica di Teramo. Tali opere, spesso 
realizzate da artisti di livello rimarchevole, come quelli citati, per vari motivi risultano ancor oggi in 
tutto o in parte ignote al grande pubblico. Sia pure per un tempo limitato, esse tornano alla luce, 
ovvero a disposizione dei visitatori, e si reintegrano nella sfera della nostra percezione, in linea con 
quanto indicato fra l’altro dalle moderne direttive museologiche in materia di fruizione collettiva. 
  
Pari importanza gode il piano didattico. Chiamati a studiare o a interagire con il museo più 
importante di Teramo e con opere d'arte di obiettivo rilievo, gli studenti del DAMS acquisiscono un 
grado superiore di conoscenze, inerenti al 'sistema delle arti' contemporanee. La mostra e gli altri 
eventi coadiuvano l'offerta formativa del Corso di Studio con una forte componente pratica, o di 
laboratorio, secondo le indicazioni vuoi dei portatori d'interesse (stakeholder), vuoi degli stessi 
studenti del Corso. Gli eventi, coordinati secondo la metodologia dell'apprendimento in situazione, 
consentono agli allievi di interagire gli uni con gli altri e in tal modo di avere accesso a un tipo di 
conoscenze difficilmente raggiungibile attraverso il canonico modello 'a ricaduta'.   
  
Ecco poi la Terza Missione universitaria. La collaborazione del DAMS con il Comune di Teramo, già 
messa a punto nel 2022 con la mostra Giovanni Melarangelo (1903-1978): l'artista e i suoi percorsi 
e nel 2023 con la prima edizione di A tutto DAMS!, e i nuovi ponti stabiliti con Il Museo Nazionale 
d’Abruzzo - MUNDA e con la Fondazione “Venanzo Crocetti” soddisfano in pieno l'esigenza di 
lavorare con il territorio e per il territorio. Risulta così garantito un reale ed efficace trasferimento 
culturale e tecnologico tra l’Università di Teramo e la società civile. 



 3 

 
Il progetto, che si muove nel segno dei valori di accoglienza, accessibilità culturale e inclusione 
sociale, intende sviluppare negli allievi uno spirito di coesione, di appartenenza e di consapevolezza. 
Per questo motivo esso tiene conto e valorizza le diverse esperienze e abilità degli studenti iscritti 
al DAMS, con l’obiettivo di migliorare la qualità dell’apprendimento universitario e favorirne 
l’inserimento nel tessuto sociale. 
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Dai primi di ottobre 2024 oltre quaranta fra studentesse e studenti del DAMS lavorano in gruppo su 
varie discipline. Ispirati dal principio del learning by doing, gli studenti sono coordinati da alcuni loro 
docenti, che in questa chiave interpretano il ruolo di coordinatori, o keeper. Ecco i gruppi. 
 
Arti visive, comunicazione artistica e didattica dell’arte: keeper Paolo Coen e Cecilia Paolini 
Benedetta Biondi, Richard Cecil Butler, Chiara Castorani, Angelica Colletta, Kessili De Berardinis, 
Loredana Giancola, Roberta Iacone, Stella Mancini, Asia Pagliaro, Giorgio Tricca.  
 
 
Fotografia: keeper Gabriele D’Autilia 
Richard Cecil Butler, Camilla D'Ascanio, Kessili De Berardinis, Jessica Di Benedetto, Sara Di 
Giammarino, Michael Fox, Rubens Madeo, Federico Pizzica, Virginia Pula. 
 
 
Lingua e letteratura: keeper Leonardo Terrusi 
Richard Cecil Butler, Francesco Contessa, Jessica Di Benedetto, Cesarina Di Domenico, Loredana 
Giancola, Jessica Odoardi. 
 
 
Musica e danza: keeper Paola Besutti e Nika Tomasevic 
Mariachiara Calvarese, Desirée Cocco, Anastasia D’Agostino, Vanessa Di Candia, Giuseppe Di 
Donato, Valeria Di Giulio, Elettra Ferrara, Giorgia Petricca, Federico Pizzica, Lorenzo Pomposo, 
Alessia Serafini, Sofia Villanova.  
 
 
Teatro e letteratura: keeper Fabrizio Deriu e Leonardo Terrusi 
Richard Cecil Butler, Silvia Caresta, Francesco Contessa, Cesarina Di Domenico, Elettra Ferrara, 
Michael Fox, Aquilino Granieri, Roberta Iacone, Nicola Larisa, Jessica Odoardi, Emanuela Argentina 
Paolisso, Valentina Pingiotti, Federico Pizzica, Alessia Randisi, Ida Rasicci, Gianfranco Venanzi, 
Mathias Zulli Fronti. 
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Cesare Averardi, Il martire, 1938, Teramo, Pinacoteca Civica, depositi 
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Pasquale De Antoniis, Fotografie astratte, 1951, Teramo, Pinacoteca Civica, depositi 
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Amilcare Rambelli, Ricordo ritrovato, 1975, Teramo, Pinacoteca Civica, depositi 
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Ernesto Aurini, Paesaggi, Museo Nazionale d’Abruzzo – MuNDA, Depositi 


